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Pallavolo: nei guai invece lo Spinnaker

L’Iglina sale in vetta, Carcare risponde
e in C Albenga vince il derby a Quiliano
Inizia con il botto (e un primato
in classifica) il 2017 delle due
formazioni ponentine impegna-
te nella serie B2 femminile.

L’anno nuovo si è aperto, in-
fatti, con una undicesima gior-
nata trionfale, nella quale la
Iglina Albisola ha tramortito
con un secco 3-0 la Fordsara
Unionvolley Torino. Amplissi-
mi anche i parziali messi a se-
gno dalle ragazze del coach
Matteo Zanoni, che con i pun-
teggi di 25-8, 25-16 e ancora 25-
16 non hanno lasciato alle av-
versarie il minimo spiraglio.

A completare il sabato per-
fetto delle albisolesi è arrivata
la notizia della sconfitta interna
della ormai ex capolista Logi-

stics Biella, piegata per 3-1 sul
proprio terreno dalla neopro-
mossa Memit Senago, compa-
gine che viaggia nelle retrovie.
Per effetto di questo esito sor-
prendente la Iglina ha scavalca-
to le piemontesi e, con 25 punti,
è balzata al comando con due
lunghezze sulle biellesi e tre su
una pattuglia di squadre che si
dividono la terza piazza e della
quale fa parte anche l’Acqua
Minerale Calizzano Carcare.

Le valbormidesi del tecnico
Davide Bruzzo, infatti, si sono
imposte per 3-1 a Busnago ai
danni della Polar Volley. Com-
battutissima la prima parte del
confronto, con le biancorosse
avanti per 28-26, ma raggiunte

era l’attesa per il derby che, a
Quiliano, metteva di fronte le
padrone di casa della Legen-
darte, seconde in classifica ed
animate dalla possibilità di ri-
durre il distacco dalla capolista
Spezia Autorev ferma per il
turno di riposo, e le ospiti della
Ch4 Caldaie Albenga. A sor-
presa, invece, la vittoria è an-
data, con il punteggio di 3-1,
proprio alle ingaune che hanno
subito mostrato le loro inten-
zioni aggiudicandosi il primo
set per 25-16. Dopo la reazione
del Quiliano (25-23), sono state
ancora le albenganesi a pren-
dere il largo (25-21 e 25-19) e ad
incamerare i tre punti.

Sofferta, ma importantissi-
ma, la vittoria esterna della
Grafiche Amadeo che a Voltri
ha sconfitto per 3-2 la Volare
Arenzano. 25-20, 29-31, 19-25,
25-11, 15-6 i parziali per le gial-
lonere, ora seste assieme al-
l’Albenga, a tre soli punti dal
secondo posto. [G.C.]
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Al Comunale

Il Sanremo domina e sfonda
negli ultimi 20’ con un tris
Monologo biancazzurro e gran finale con Bianco, Gagliardi e Zanette

Unione Sanremo 3

Jolly Montemurlo 0

UNIONE SANREMO: Massolo, Odigwe, 
Anzaghi, Negro, Fiuzzi, Bianco (45’ 
st Zanette), Palumbo, Taddei (49’ st 
De Biasi), Gaeta, Gagliardi (47’ st 
Monteleone), Castellani. All. Riolfo.

JOLLY MONTEMURLO: Del Bino, Olivieri, 
Myslihaka, Burato, Cela (39’ st 
Agrifogli), Fedi, Zlourhi, Borgarello 
(31’ st Motti), Pinzauti, Lumbombo 
Kalala (44’ st Kakorri), Bruzzi. All. 
Murgia.

ARBITRO: Zamagni di Cesena.

RETI: 26’ st Bianco, 38’ st Gagliardi, 
47’ st Zanette.

NOTE: ammoniti Gagliardi, Taddei, 
Burato e Olivieri. 

A segno
Zanette

a sinistra
e Gagliardi

sotto
hanno

realizzato
il terzo

e il secondo 
gol nel suc-

cesso che 
l’Unione 
Sanremo
ha messo

a segno ieri
al Comunale

Due brividi in avvio, poi un
monologo biancazzurro. Con
un secco 3-0, maturato tutto
nella ripresa, l’Unione Sanre-
mo sconfigge il Jolly Monte-
murlo e inizia nel migliore dei
modi il 2017, rosicchiando due
lunghezze sia alla capolista
Gavorrano, sia alla Massese 
seconda in classifica.

In avvio è però proprio la
compagine pratese a far pas-
sare due brutti momenti alla
retroguardia di casa, con due
legni della porta di Massolo
colpiti nel breve lasso di cin-
que minuti. All’8’ è Pinzauti,
con una conclusione dal limite
dell’area, a centrare la traver-
sa mentre al 13’, sugli sviluppi
di un calcio d’angolo respinto
dalla difesa matuziana, Cela
colpisce il palo interno alla si-
nistra del portiere sanremese.

La compagine di mister
Riolfo, però, ha il merito di
non lasciarsi intimorire e
riesce a prendere subito in
mano le redini dell’incon-
tro. Bisogna però arrivare
al 32’ per vedere la prima
vera opportunità dell’Unio-
ne Sanremo, con la conclu-
sione dal limite di Pallumbo
che manda la sfera a sorvo-
lare di poco la traversa. 

Due opportunità biancaz-
zurre prima del 40’, dapprima
un traversone di Bianco dalla

fascia destra raggiunge Castel-
lani appostato nei pressi del pa-
lo lontano ma l’attaccante, dopo
aver stoppato la palla, conclude
a sua volta alto. Subito dopo, un
cross di Gaeta è respinto dal
portiere Del Bino; Castellani è
pronto ad avventarsi sul pallo-
ne ma la sua conclusione è pa-
rata dall’estremo difensore.

Prima dell’intervallo Gaeta
penetra in area e lascia partire
un tiro, con Del Bino costretto
alla difficile deviazione in an-
golo. La sfuriata biancazzurra
si chiude solo all’intervallo,
dopo un assist di Gagliardi per
l’incornata di Castellani, che

trova Del Bino attento nella
parata a terra. Il copione, con
l’Unione Sanremo protesa in
avanti e gli ospiti chiusi a dife-
sa del pareggio, non cambia
nemmeno nella ripresa.

All’11’ un corner di Gagliardi
trova Taddei pronto al tiro, re-
spinto di pugni da Del Bino; al
20’ va in scena una bella combi-
nazione Palumbo-Bianco-Gae-
ta con conclusione di quest’ulti-
mo da dentro l’area piccola e
miracolo di Del Bino che, prote-
so in tuffo sul secondo palo, bat-
tezza l’angolo giusto e riesce a
deviare la conclusione ravvici-
nata. Gli sforzi dei sanremesi

sono premiati al 26’ grazie a un
tiro-cross di Bianco che scaval-
ca il portiere e si insacca nel-
l’angolino lontano. Al 38’ arriva-
va il raddoppio: palla in vertica-
le di Taddei per Gagliardi che
aggira Cela e calcia in porta, no-
nostante una disperata scivola-
ta dello stesso Cela. L’Unione
Sanremo è padrona del campo
e Palumbo, dopo uno scambio 
con Gagliardi, sfodera un colpo
di tacco respinto da Del Bino
con il corpo. Nel recupero il
neo-entrato Zanette, innescato
da Gaeta, suggella il 3-0 con un
gran diagonale.
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Decide Frati, il d.s. voleva andarsene

Un gol-lampo fredda
l’Argentina, Ciaramitaro
si dimette ma il club dice no

Seconda sconfitta consecuti-
va per l’Argentina che inizia il
nuovo anno con la battuta
d’arresto di misura rimediata
sul terreno di gioco del Mon-
tecatini che, nelle due gare
della stagione, ha portato via
alla formazione di Ascoli sei
punti. Nel complesso la vitto-
ria termale è meritata consi-
derato, oltre alla rete, anche il
palo e altre due occasioni co-
struite dai toscani.

L’Argentina, scesa in cam-
po in assetto di emergenza
recrimina per il mancato ri-
gore concesso nel finale su
Castaldo. L’Argentina, nel
contesto di una partita suffi-
ciente e nulla più, si è affidata
per lo più a conclusioni dalla
distanza, non creando mai
vere e proprie palle gol. Parte
forte la formazione di casa

che al 13’ passa già con una
conclusione da dentro l’area di
Frati, dopo aver vinto un rim-
pallo con un difensore ospite.
Intorno al 20’ l’offensiva della
formazione di casa si rallenta,
con l’Argentina che prende
quota, senza però creare parti-
colari occasioni. La truppa di
casa si chiude e riparte e al 28’
in contropiede ci vuole un mez-
zo miracolo di Manis per evita-
re il raddoppio dei locali. Con-
clusione da posizione ravvici-
nata di Mariani e il portiere de-
via con il piede. Nell’ultimo
quarto d’ora della frazione non
succede più nulla, tranne l’am-
monizione a Bregliano.

Nella ripresa non muta il co-
pione con l’Argentina che cerca
di velocizzare l’azione, senza
però creare particolari insidie
alla porta difesa da Biggeri. In
contropiede è la formazione di
casa a sfiorare in due occasioni
il raddoppio. Prima una conclu-
sione di Mariani, tra i migliori,
è respinta dal palo e poi il nuo-
vo acquisto Granito, all’esordio,
chiama Manis alla seconda pa-
rata di piede. Nel finale, Castal-
do viene cinturato in area da un
difensore toscano, al culmine di
una mischia, ma il direttore di
gara, forse coperto, non asse-
gna tra le proteste ospiti un ri-
gore che le successive immagi-
ni tv, confermano esserci. Un
episodio che pesa sulla disami-
na del confronto. Dopo il 90’ il
diesse armese Ciaramitaro ha
rassegnato le dimissioni, ma la
società le ha «congelate». [G.D.F.]
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Montecatini 1

Argentina 0

MONTECATINI: Biggeri, Stampa, 
Vettori, Michelotti, Ferrari, Milianti, 
Frati (24’ st Taddeucci), Mariani, 
Granito, Piscopo, Ricci (48’ st Citti). 
All: Venturi.

ARGENTINA: Manis, Garattoni, Gui-
dotti, Leggio (6’ st Colantonio), 
Bregliano, Castaldo, Piras, Diallo (6’ 
st De Souza), Lo Bosco, Balla, Com-
pagno. All: Ascoli.

ARBITRO: Repace di Perugia.

RETE: 13’ pt Frati. 

Il Montecatini, qui all’andata, ancora fatale per l’Argentina

Esulta l’Iglina dopo il 3-0 che vale il primato solitario in B2

dalle lombarde dopo il 25-22 del
secondo set. Nei due successivi
parziali, terminati 25-20 e 25-19,
il Carcare ha saputo innestare
la marcia giusta e trovare i tre
punti che hanno permesso di ri-
portarsi sul podio virtuale,
quando alla fine del girone di
andata mancano due sole gare.

Unica nota stonata, purtrop-
po, il nuovo secco stop per 3-0 in
cui è incappato, a Fossano con-
tro la quotata Mcdonalds, terza
forza della B maschile, lo Spin-
naker Albisola. I parziali di 25-
23, 25-19 e 25-18 fanno scivolare
i ceramisti di Agosto all’undice-
simo posto, ma ancora a due so-
le lunghezze dalla salvezza.

Nella C femminile grande


